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6 D OX WR � H � E H Q Y H Q X WR  
Carissimi amici e Colleghi, Delegate e Delegati, illustri Onorevoli rappresentanti 

delle Istituzioni Parlamentari Italiane ed Europee. 

Sono felice e orgogliosa di darvi il BENVENUTO a nome di tutto il Consiglio 
Direttivo del CID.UE, che ho l’onore di presiedere, e a nome di tutti i cittadini con 
disabilità che rappresentiamo. 

Desidero esprimere un saluto particolare ai dirigenti delle Associazioni Membri del 
CID.UE, presenti oggi a questo importante appuntamento, e che per la prima volta, nella 
nostra storia, intervengono all’Assemblea Generale della nostra Organizzazione. 

È un giorno molto importante questo. Per 10 anni abbiamo lavorato insieme, 
contribuendo a dare forma, identità e forza al nostro Consiglio. Ora, dopo 10 anni, siamo 
cresciuti, siamo diventati più forti e più uniti. Da sempre presenti come rappresentanti dei 
cittadini disabili nei confronti delle nostre Autorità Nazionali, oggi siamo anche presenti 
come protagonisti attivi nel contesto internazionale.  Ed è perciò che ritengo questo nostro 
appuntamento odierno tanto importante. È giunto il momento di mirare a obiettivi più 
grandi e di accettare sfide più ambiziose. È giunto il momento, oggi, di adottare una 
strategia nuova, che guardi all’Europa e al resto del Mondo.   

Siamo cresciuti, dicevo, e maturi per porci obiettivi e sogni più ambiziosi.  È giunto il 
momento di lanciare, oggi, una strategia nuova.  Siamo ormai forti e maturi per occupare il 
nostro posto di protagonisti nella lotta all’abbattimento delle barriere e per la promozione 
dei diritti delle persone disabili, non solo in Italia, ma nel contesto internazionale. 

1 LH Q WH � V X � G L� 1 R L� V H Q ] D � G L� 1 R L�  Abbiamo lottato molto per riuscire a conquistare il 
riconoscimento dei nostri diritti e della nostra identità, della nostra piena parità e dignità 
nella diversità. Abbiamo ancora molta strada da fare; e il lungo cammino che dovremo 
percorrere ancora insieme mi entusiasma e mi stimola.  

Ma oggi siamo qui ad affermare con forza e determinazione il percorso ch e vogliamo 
tracciare Q R L, Cittadini Disabili italiani ed europei. 1 LHQ WH� S HU� Q R L� VHQ ] D � G L� Q R L vuole 
significare proprio questo: che non dovrà più esistere un mondo dove alcune persone 
vengono escluse dalla vita sociale, economica, politica e culturale, solo perché disabili. Il 
futuro dovrà essere costruito all’insegna dell’ , Q F OX V LR Q H � 6 R F LD OH  a tutti i livelli e per tutte 
le persone.  

Ma Q LHQ WH� VX � G L� 1 R L� VHQ ] D � G L� 1 R L, vuole significare anche (e soprattutto), che d’ora in 
avanti la strada da seguire, le azioni da intraprendere, le politiche da attuare, i servizi da 
erogare, dovranno essere indicati dalle Persone disabili, e le istituzioni politiche non 
dovranno mai prescindere dal coinvolgimento delle Persone con disabil ità, e dai loro 
rappresentanti, nell’elaborazione di tali politiche.  

Abbiamo una grande opportunità da cogliere: il � � � � � $ Q Q R � ( X UR S H R � S H U� OH � 3 D UL �

2 S S R UWX Q LWj � S H U� 7 X WWL. Si tratta di un appuntamento importante per noi! Abbiamo 
l’opportunità di partecipare attivamente a questa vasta iniziativa, per dare finalmente la 
giusta visibilità al mondo della disabilità, e contribuire in tal modo a cambiare 
concretamente l’approccio e gli atteggiamenti della società. Noi dobbiamo essere 
protagonisti in questo anno importante, per realizzare un cambiamento vero nella società, 
e per far sì che la Persona Disabile non venga più considerata come bisognosa di 
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assistenza ma innanzitutto come una risorsa fondamentale della vita della comunità, in 
tutta la sua ricchezza e potenzialità che è in grado di esprimere. 

 

 

/ R � V F H Q D ULR � H X UR S H R � H � LQ WH UQ D ] LR Q D OH �

¾  8 Q R � V J X D UG R � D OO· ( X UR S D � G H L� ' LV D E LOL� � / H� S R OLWLF K H� H� L� S UR J UD P P L� G HOO· 8 ( � LQ �

P D WHULD � G L� G LVD E LOLWj � �

Va affermato da subito che la nostra azione non può prescindere dallo scenario 
Europeo, di cui non solo siamo parte integrante, ma nel quale siamo chiamati ad agire ed 
intervenire in prima linea, per apportare il nostro contributo e per far valere le nostre 
esigenze.  

La nostra presenza attiva in Europa è importante non solo per le persone che noi 
rappresentiamo, ma anche, e soprattutto, per contribuire alla crescita dei nuovi Paesi 
Membri e dei futuri cittadini europei con disabilità. Posso assicurare che proprio in tali 
Paesi sono fortemente vivi il fermento e la volontà di tutelare le categorie di cittadini più 
deboli e a rischio di discriminazione. 

Oggi e’ l’UE la nuova frontiera della Non-Discriminazione e dell’inclusione sociale. È 
innanzitutto l’Europa che sta trainando i paesi membri, specie i nuovi, verso la piena 
cittadinanza delle persone con disabilità, e questo percorso positivo è evidenziato dal 
progresso delle disposizioni legislative e politiche in questo campo. 

Tali politiche, al cui progressivo miglioramento Noi siamo chiamati in prima persona 
a contribuire,  si muovono oggi verso una posizione che non vede più nelle disabilità 
mentali, fisiche e sensoriali un problema o un limite dell’individuo, ma si concentrano 
piuttosto sulle potenzialità che le persone con disabilità possono offrire alla società, 
attraverso un approccio basato sui diritti umani. A ffermare che la disabilità è una 
questione che riguarda i diritti umani vuol dire che: 

 LE PERSONE DISABILI HANNO GLI STESSI DIRITTI FONDAMENTALI DEGLI 
ALTRI CITTADINI 

“ Tutti gli esseri umani nascono liberi ed eguali in dignità e diritti”  (Articolo 1, 
Dichiarazione Universale dei Diritti Umani). Le persone disabili chiedono parità. La parità 
si può conquistare solo attraverso l’abbattimento di tutte le barriere che limitano il pieno 
godimento dei diritti e libertà fondamentali degli individui: 

LE BARRIERE SOCIALI PORTANO ALLA DISCRIMINAZIONE E 
ALL’ESCLUSIONE SOCIALE 

Questa svolta nell’approccio alla disabilità è stato sancito nel 1993 con l’adozione da 
parte delle Nazioni Unite delle 1 R UP H� 6 WD Q G D UG � VX OOD � S HUHT X D ] LR Q H� G HOOH� R S S R UWX Q LWj � S HU� OH�

S HUVR Q H� F R Q � G LVD E LOLWj , e, successivamente in Europa, nel 1996, con l’adozione da parte del 
Consiglio della risoluzione, riguardante il 3 UR J UD P P D � 3 R OLWLF R � G H OO· 8 ( � V X OOH � 3 D UL�

2 S S R UWX Q LWj � G H OOH � 3 H UV R Q H � F R Q � ' LV D E LOL Wj �  



�

$ VVH P E OH D � * H Q H UD OH � 1 D ] LR Q D OH �

�

� � � P D U] R � � � � � �

�

 

 4 

 

L’approccio alla disabilità basato sui diritti umani è stato successivamente 
confermato dall’art. 13 del Trattato Istitutivo dell’Unione Europea che stabilisce che “ , O�

& R Q VLJ OLR � � G HOLE HUD Q G R � D OO
 X Q D Q LP LWj � VX � S UR S R V WD � G HOOD � & R P P LVVLR Q H� H� S UHY LD � F R Q VX OWD ] LR Q H� G HO�

3 D UOD P HQ WR � HX UR S HR � � S X z � S UH Q G H UH � L � S UR Y Y H G LP H Q WL� R S S R UWX Q L� S H U� F R P E D WWH UH � OH �

G LV F ULP LQ D ] LR Q L� I R Q G D WH� VX O� VHVVR � � OD � UD ] ] D � R � O
 R ULJ LQ H� HWQ LF D � � OD � UHOLJ LR Q H� R � OH� F R Q Y LQ ] LR Q L�

S HUVR Q D OL� � J OL� K D Q G LF D S � � O
 HWj � R � OH� WHQ G HQ ] H� VHVVX D OL” . 

Inoltre, sulla base dell ’Art. 13, nel 2000 il Consiglio ha adottato un vasto pacchetto 
antidiscriminazione in materia di occupazione e di lotta contro la discriminazione 
(direttiva 2000/ 78/ CE). La direttiva è stata recepita in Italia con ' H F UH WR � / H J LV OD WLY R � � �

OX J OLR � � � � � � � Q � � � � � . Con tali strumenti è stato previsto un quadro legislativo sui diritti 
all’occupazione giuridicamente applicabil i, che comprende anche il diritto ad una 
sistemazione adeguata, ossia ad un idoneo adattamento del luogo di lavoro ai bisogni 
della persona disabile. Inoltre, la Direttiva istituisce anche un Programma d’Azione 
attraverso il quale sarà possibile realizzare progetti volti a cambiare concretamente gli 
atteggiamenti e i comportamenti discriminatori. 

Il 15 febbraio 2000, la Commissione ha compiuto un altro passo importante verso 
l’inclusione sociale adottando la Comunicazione ´ 9 H UV R � X Q · ( X UR S D � V H Q ] D � R V WD F R OL� S H U� OH �

S H UV R Q H � F R Q � G LV D E LOL Wj  (COM(2000) 284 definitivo), che stabilisce tre obiettivi da 
perseguire: 1°) garantire una maggiore mobilità per i disabili, attraverso l’adeguamento e 
miglioramento dei servizi di trasporto pubblico e delle infrastrutture, e il miglioramento 
delle condizioni di trasporto aereo, ferroviario e marittimo1; 2°) assicurare una maggiore 
accessibilità attraverso l’armonizzazione delle norme di costruzione, e degli standard 
universali di progettazioni; 3°) rendere l’accesso all’informazione aperta a tutti quanti, 
senza alcuna sorta di barriera, attraverso l’iniziativa europea e-Europe. 

Un altro punto molto importante nella storia europea della disabilità è stata la 
sottoscrizione della Dichiarazione di Madrid nel 2002 in occasione della Conferenza 
Europea per la Disabilità. Ricordiamo, brevemente, i punti cardine della Dichiarazione di 
Madrid, cui il CID.UE fa costante riferimento nella lotta per l’affermazione dei diritti delle 
persone con disabilità: 

 

NON DISCRIMINAZIONE + AZIONE POSITIVA = INTEGRAZIONE SOCIALE 

 

Nel 2003 l’UE ha stanziato circa 12 milioni di Euro per l’Anno Europeo delle Persone 
con Disabilità, attraverso i quali è stato possibile realizzare numerose iniziative che hanno 
visto il coinvolgimento di tutte le associazioni di rappresentanza dei disabili in Europa, 
impegnate in iniziative per modificare gli atteggiamenti e l’approccio alla disabilità, per 
diffondere conoscenze e promuovere una maggiore consapevolezza. 

Tutte queste numerose iniziative e progressi in campo legislativo hanno portato 
infine all’adozione da parte della Commissione Europea di una vera e propria strategia 
per la Disabilità attraverso la quale si è stabilito che: ´ O· R E LH WWLY R � G H OO· 8 ( � q � T X H OOR � G L�

                                                 
1 Di recente approvazione il Regolamento sui diritti dei passeggeri aerei con disabil ità, e la proposta di 
regolamento per il trasporto ferroviario e per il trasporto marittimo. 
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UH D OL] ] D UH � X Q D � V R F LH Wj � D S H UWD � H G � D F F H V V LE LOH � D � WX WWL� � LQ � F X L� Y H Q J D Q R � LQ G LY LG X D WH � WX WWH � OH �

E D UULH UH � S H U� H V V H UH � S R L� D E E D WWX WH µ .  

Tale Strategia è incentrata su tre aspetti principali: 

� � � / D � S LH Q D � S D UWH F LS D ] LR Q H � G H OOH � S H UV R Q H � F R Q � G LV D E LOLWj �  La Commissione, grazie alle 
pressioni in tal senso dei movimenti europei dei disabili, specie l’EDF, ha 
finalmente convenuto che le persone con disabilità debbano essere coinvolte nella 
pianificazione, monitoraggio e valutazione dei cambiamenti nelle politiche, nelle 
pratiche, e nei programmi di loro interesse. La Commissione Europea, per 
realizzare la piena partecipazione delle persone disabili, mantiene un dialogo 
aperto e costante con l’EDF, ed è impegnata a coinvolgere i partner sociali nelle 
politiche del lavoro che coinvolgono le persone con disabilità. I partner sociali 
hanno adottato una Dichiarazione sull’Occupazione delle persone con disabilità al 
meeting del Comitato per il Dialogo Sociale del 19 maggio 1999. Inoltre, la 
Commissione ha adottato il programma operativo “ EQUAL”  che vede il ruolo 
attivo delle parti sociali quali attori principali, sul tema dell’inclusione nel mercato 
del lavoro, con lo scopo di promuovere nuovi modelli, idee e buone prassi.  

� � � $ S S OLF D ] LR Q H � G H O� S ULQ F LS LR � G L� P D LQ V WUH D P LQ J  (= l©integrazione delle politiche per la 
disabilità in modo trasversale in tutti gli ambiti in cui esse vanno ad innestarsi). 
nell’elaborazione delle politiche di settore. La Commissione Europea 
nell’elaborazione delle nuove politiche o nel processo di revisione di politiche 
esistenti pone attenzione particolare all’impatto che esse hanno verso gli aspetti 
della disabilità e gli interessi delle persone disabili.  

� � � & R R S H UD ] LR Q H � WUD � OD � & R P P LV V LR Q H � H � J OL� 6 WD WL� 0 H P E UL� S H U� O· LP S OH P H Q WD ] LR Q H � G H OOH �

S R OLWLF K H � S H U� OD � G LV D E LOLWj � � Cambiare l’approccio culturale e mentale delle persone 
nei confronti della disabilità è una questione fondamentale. Le questioni 
riguardanti la disabilità sono inserite nei Piani d’Azione Nazionali per l’Impiego e 
per la lotta alla Povertà e all’esclusione sociale. 

�

¾  ' LV D E LOLWj � H � ' LULWWL� 8 P D Q L� � O· LP S H J Q R � G H OOH � 1 D ] LR Q L� 8 Q LWH � Q H L�

F R Q I UR Q WL� G H OOD � G LV D E LOLWj �

Nel 1993 le Nazioni Unite hanno approvato le 1 R UP H� 6 WD Q G D UG � VX OOD � S HUHT X D ] LR Q H� G HOOH�

R S S R UWX Q LWj � S HU� OH� S HUVR Q H� F R Q � G LVD E LOLWj . Le Norme Standard hanno segnato un giro di boa 
per quanto riguarda l’approccio alla disabilità basato sui diritti umani, sebbene queste non 
comportassero un obbligo giuridico per gli Stati membri, ma solo P R UD OH �  

Però questo è stato un nuovo inizio. L’impegno delle NU nel campo della Disabilità è 
davvero importante, e il CID.UE, non solo segue con attenzione gli sviluppi e le evoluzioni 
internazionali in campo di diritti umani e disabilità, ma ha anche partecipato attivamente e 
dato il suo contributo alla definizione delle politiche internazionali per la disabilità. 

Sin dal 2001 ormai è in corso il processo di elaborazione di una nuova & R Q Y H Q ] LR Q H �

G H OOH � 1 8 � V X L� G LUL WWL� G H OOH � S H UV R Q H � F R Q � G LV D E LOLWj . Si tratta di un convenzione che dovrà 
definire l’applicazione dei diritti umani fondamentali delle persone con disabilità. Ossia si 
tratta di una convenzione V X L� diritti, non G L diritti, dal momento che non ne vengono 
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istituiti di nuovi, bensì vengono regolati quelli esistenti in modo che le persone con 
disabilità non subiscano più discriminazioni e affinché i diritti fondamentali intrinseci alla 
natura umana non vengano più violati e calpestati. 

Si tratta di un passo molto importante, soprattutto per i paesi poveri e in via di 
sviluppo, dove vivono circa i due terzi delle persone disabili, e dove purtroppo, spesso, i 
diritti e le libertà delle persone con disabilità vengono regolarmente calpestati. Inoltre, la 
Convenzione costituisce un importante contributo per spezzare quel circolo vizioso tra 
disabilità e povertà. 

Il CID.UE ha fatto parte della delegazione governativa italiana che ha partecipato alla 
VII Sessione del Comitato Ad Hoc delle NU, incaricato di preparare una bozza di 
Convenzione e si prepara a dare tutto il suo impegno nelle fasi conclusive di tale processo, 
e soprattutto a fare attività di pressione verso il governo italiano affinché la Convenzione 
venga ratificata al più presto senza modifiche che ne limitino la portata. 

 

� � � � � ² � X Q � D Q Q R � G L� V X F F H V V L�

Il 2005 si è aperto con un’importante novità: l’accoglimento da parte del ) R UX P �

( X UR S H R � G H L� ' LV D E L OL� � ( ' ) �  della nostra richiesta di divenire Membro Effettivo 
dell’Organizzazione ombrello che rappresenta 50 milioni di Persone con Disabilità in tutta 
Europa. Da subito il CID.UE ha cooperato attivamente con l’EDF su diversi fronti.  

Da un lato ha collaborato attivamente allo studio ed elaborazione di proposte sulle 
politiche europee e transnazionali a favore delle Persone con Disabilità con i seguenti 
interventi:  

·  proposte di ulteriori obiettivi aggiuntivi alle Linee d’Azione 3, 5 e 15  del 3 LD Q R  
G · $ ] LR Q H � ' LV D E LOL� G H O� & R Q V LJ OLR � G · ( X UR S D ;  

·  osservazioni sulla Proposta di & R Q Y H Q ] LR Q H � G H OOH � 1 D ] LR Q L� 8 Q LWH  sui diritti delle 
persone disabili.  

·  partecipazione alle procedure di consultazione dell’EDF volte a stabilire le 
priorità e gli obiettivi politici da realizzare 

Ha poi partecipato a tutti gli eventi associativi dell’EDF, in particolare l’Assemblea 
Generale Annuale che si è svolta nel mese di maggio 2005 a Barcellona (Spagna), nel corso 
della quale sono state rinnovate tutte le cariche e gli organi direttivi interni. Ha preso parte 
alle riunioni degli organi direttivi dell’EDF, attraverso il suo delegato per l’Unione 
Europea.   

Infine, il 3 dicembre 2005, il CID.UE ha partecipato alla Conferenza per la Giornata 
Europea Disabili, che si è svolta a Bruxelles, e alla quale hanno partecipato, oltre ai 
principali rappresentanti del movimento dei disabili in Europa, anche importanti 
personalità e rappresentanti delle Istituzioni europee, impegnati nelle politiche per la 
disabilità. 

Il CID.UE supporta inoltre, con continuità, l’azione dell’EDF puntando al 
consolidamento e al rafforzamento delle relazioni in tale Organizzazione. Come segno 
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dell’amicizia crescente, il CID.UE ospiterà la riunione Annuale dell’Assemblea Generale 
dell’EDF, prevista il 26-28 maggio 2006. In tale occasione saranno discussi temi di 
grandissima importanza per i Cittadini Disabili di tutta Europa. Oltre a definire la 
strategia e i successi ottenuti fino ad ora, si discuterà dei futuri passi da compiere e sarà 
impostata la strategia di azione comune per il prossimo periodo 2006-2007. In particolare 
si discuterà di una S UR S R V WD � G L� ' LUH WWLY D � ( X UR S H D � , Q WH J UD OH � S H U� OD � ' LV D E LOLWj  che dovrà 
essere adottata dall’UE. 

Tra l’altro, nel mese di maggio è previsto anche un incontro tra il CID.UE e l’EDF per 
avviare relazioni di amicizia e cooperazione sempre più strette e fruttuose. 

A seguito del recente ingresso nel Forum Europeo, è stata avviata anche una 
procedura di negoziazione con l’altro Consiglio Italiano per la Disabilità, il CND, 
anch’esso membro dell’EDF. Infatti, lo Statuto dell’EDF prevede la presenza di un solo 
Consiglio Nazionale per ogni Stato Membro dell’UE. Attualmente CID.UE e CND 
condividono il loro seggio nel Forum Europeo, ma tale situazione transitoria dovrà trovare 
una soluzione definitiva al più tardi fra un anno. 

Il CID.UE ha accolto positivamente l’invito dell’EDF a costituire un terreno comune 
di negoziazione al fine di risolvere nel migliore dei modi la questione della 
rappresentanza italiana ed ha subito elaborato una proposta equa che rispetta la 
rappresentatività dei due Consigli. La proposta, inviata in data 22.12.2005, è ora oggetto di 
esame dell’EDF e presto potrà essere discussa alla presenza degli interessati: il CID.UE, i l 
CND e l’EDF. Infatti, prima dell’Assemblea Generale di maggio (in data ancora da 
concordare), vi sarà un incontro per discutere la proposta. 

In qualità di Presidente del CID.UE, mi auguro che il CND apprezzi l’equità della 
nostra proposta, che consentirebbe di avere una rappresentanza italiana unitaria nel 
Forum Europeo, e mantenere al contempo la nostra reciproca autonomia e indipendenza 
sul piano nazionale. 

Sempre sul piano internazionale il CID.UE ha poi instaurato rapporti di amicizia, 
collaborazione e scambio culturale con il Forum dei Disabili Ungheresi. Nel mese di 
settembre 2005, e successivamente nel mese di febbraio 2006, il CID.UE ha partecipato a 
due diversi cicli di incontri internazionali organizzati dal Forum Disabili Ungheresi, che 
sono state importanti occasioni di dialogo, scambio culturale e confronto, per sostenere ed 
agevolare l’implementazione di azioni positive a favore delle Persone con Disabilità 
nell’aerea geografica dell’Est Europa. 

A seguito dell’incontro di settembre è stata siglata una G LF K LD UD ] LR Q H � G · LQ WH Q WL, 
congiuntamente alle delegazioni ucraina, rumena e slovacca, finalizzata al perseguimento 
di azioni e progetti comuni per l’integrazione sociale ed il miglioramento della qualità 
della vita delle persone disabili nei rispettivi Paesi. 

Infine, nel corso del 2005 il CID.UE ha seguito con attenzione l’evolversi della 
proposta di & R Q Y H Q ] LR Q H � G H OOH � 1 D ] LR Q L� 8 Q LWH � V X L � ' LUL WWL� G H OOH � 3 H UV R Q H � F R Q � ' LV D E LOL Wj . 
Ha partecipato alla VII Sessione del Comitato Ad Hoc delle NU, incaricato di preparare 
una bozza di Convenzione, e si prepara a partecipare alle riunioni successive, nonché a 
dare il proprio contributo attivo nelle fasi di ratifica e applicazione della Convenzione. 
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¾  � � � � � ² � $ Q Q R � G H OOH � 3 D UL� 2 S S R UWX Q LWj � S H U� 7 X WWL�

´ , O� & R Q VLJ OLR � � G HOLE HUD Q G R � D OO
 X Q D Q LP LWj � VX � S UR S R VWD � G HOOD � & R P P LVVLR Q H� H� S UHY LD � F R Q VX OWD ] LR Q H� G HO�

3 D UOD P HQ WR � HX UR S HR � � S X z � S UH Q G H UH � L � S UR Y Y H G LP H Q WL� R S S R UWX Q L� S H U� F R P E D WWH UH � OH � G LV F ULP LQ D ] LR Q L�

I R Q G D WH� VX O� VHVVR � � OD � UD ] ] D � R � O
 R ULJ LQ H� HWQ LF D � � OD � UHOLJ LR Q H� R � OH� F R Q Y LQ ] LR Q L� S HUVR Q D OL� � J OL� K D Q G LF D S � � O
 HWj � R � OH�

WHQ G HQ ] H� VHVVX D OLµ � � � 7 UD WWD WR � G L � 0 D D V WULF K W� � $ UWLF R OR � � � � � �

Nel 2007, l’UE festeggerà il 10° anniversario dell’articolo 13 del Trattato Istitutivo 
dell’UE che sancisce il principio di non-discriminazione, ed è stato dichiarato Anno 
Europeo delle Pari Opportunità per Tutti. È  questo il momento propizio per  porre fine, 
una volta per tutte,  alla discriminazione in Italia e in tutta Europa! 

L’Unione Europea è da molti anni impegnata nella lotta contro la discriminazione 
basata sul sesso, ma solo da poco tempo è impegnata a proteggere le persone contro le 
discriminazioni di altra natura, quali, ad esempio, quelle basate sulla razza o sull’origine 
etnica, sulla religione o sulle convinzioni personali, sull’età, sull’orientamento sessuale, e 
sulla G L V D E LOLWj . 

L’efficace rimozione degli ostacoli all©occupazione, alla formazione e ad altre 
opportunità è di vitale importanza. L©Unione Europea incontrerà, in effetti, notevoli 
difficoltà per raggiungere gli obiettivi lungimiranti che si è posta nel campo della crescita 
economica e della creazione di impiego se determinate categorie di persone continueranno 
ad essere escluse dal lavoro e da prospettive migliori perché  vittime di atteggiamenti di 
discriminazione per la loro disabilità. L’esigenza di lottare contro la discriminazione e di 
inserire nel mercato del lavoro le categorie svantaggiate viene accentuata dalla sfida 
demografica lanciata all’UE dalla diminuzione di oltre 20 milioni di persone della 
popolazione in età lavorativa nei prossimi 25 anni. 

Sono necessarie misure di tipo politico e legislativo, per poter combattere le 
discriminazioni che purtroppo milioni di persone sono costrette a subire nella vita di tutti i 
giorni, nonché politiche  e azioni a sostegno delle famiglie che hanno in carico disabilità 
gravissime e/ o multiple. La discriminazione rovina la vita degli individui che ne sono 
vittime, oltre a nuocere all©economia e alla società nel suo insieme e a minare la fiducia e il 
sostegno verso i fondamentali valori europei di uguaglianza e di stato di diritto. 

E’ evidente che non basta applicare e far rispettare le disposizioni 
antidiscriminatorie su base individuale per lottare contro le disuguaglianze polimorfe e 
fortemente radicate di cui sono fatti oggetto alcuni gruppi di persone. Occorre andare oltre 
le strategie di lotta contro la discriminazione finalizzate a prevenire le disparità di 
trattamento tra le persone.  

Il CID.UE, testimone e protagonista degli importanti cambiamenti dell’ultimo 
decennio nel campo della disabilità, è consapevole che questo può essere un momento 
cruciale di svolta che dobbiamo saper cogliere. Il Consiglio Italiano per le persone con 
Disabilità richiede alle istituzioni nazionali ed europee di intensificare gli sforzi per 
promuovere le pari opportunità per tutti, affinché venga soppressa ogni barriera 
strutturale, fisica e culturale che impediscono alle persone disabili e le loro famiglie la 
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piena inclusione nella vita sociale, economica, culturale e politica, e il pieno godimento dei 
diritti e delle libertà fondamentali.  

Inoltre, il CID.UE vuole essere protagonista nell’elaborazione delle iniziative 
dell’Anno Europeo per dare alla disabilità la giusta visibilità e attenzione. Dovremo essere 
coinvolti in tutti gli organismi, nazionali e locali, competenti dell ’organizzazione  e del 
coordinamento di tale programma europeo su scala nazionale, e promuovere il tema della 
disabilità a 360 gradi. 

Infine, questo è anche il momento di portare il nostro importante contributo 
affinché venga adottata dalle Istituzioni Europee una ' LUH WWLY D � L Q WH J UD OH � H G � H V D X V WLY D �

V X OOD � ' LV D E L OLWj , a completamento dei numerosi passi condotti negli ultimi 10 anni. 

 

! � $ OF X Q L� E UH Y L� H OH P H Q WL� G H O� 3 UR J UD P P D � ( X UR S H R � ² � � � � � � $ Q Q R � ( X UR S H R � G H OOH � 3 D UL�

2 S S R UWX Q LWj � S H U� WX WWL �

Nell’ambito del Programma Europeo i temi considerati prioritari cui dare un rilievo 
particolare saranno: 

- ' LULWWL� � V H Q V LE LOL] ] D UH � V X O� G LULWWR � D OOD � S D ULWj � H � D OOD � Q R Q � G LV F UL P LQ D ] LR Q H , attraverso 
iniziative informative rivolte ai cittadini che tutti, indipendentemente dal sesso, dalla 
razza o dalle origini etniche, dalla religione o dalle convinzioni personali, condizioni di 
disabilità, dall©età e dagli orientamenti sessuali, hanno diritto alla parità di trattamento 
 
- 5 D S S UH V H Q WD WLY LWj � � V WLP R OD UH � LO� G LE D WWLWR � V X OOH � S R V V LE L OLWj � G L� LQ F UH P H Q WD UH � OD �

S D UWH F LS D ] LR Q H � D OOD � Y LWD � V R F LD OH �  promuovendo la riflessione e la discussione sulla 
necessità di una maggiore partecipazione alla vita sociale in tutti i settori e a tutti i livelli 
 
- 5 LF R Q R V F LP H Q WR � � Y D OR UL] ] D UH � H � D F F R J OLH UH � OD � G LY H UV LWj , evidenziandone i benefici e 
sottolineando il contributo positivo che tutti possono dare alla società. 

 

Sarà possibile partecipare attraverso diversi tipi di azioni, come per esempio: 

$ � � $ ] LR Q L� V X � V F D OD � F R P X Q LWD ULD �

 
� � � , Q F R Q WUL� H � P D Q LI H V WD ] LR Q L 
� � � & D P S D J Q H � LQ I R UP D WLY H � H � S UR P R ] LR Q D OL, 
� � � $ OWUH � D ] LR Q L� � cooperazione con organizzazioni private, con le società di 
radiotelecomunicazioni e con i media affinché diffondano informazioni relative all’$ Q Q R �

HX UR S HR ; indagini e studi su scala comunitaria riguardanti una serie di quesiti per valutare 
l©impatto dell©$ Q Q R � HX UR S HR , da inserire in un©indagine Eurobarometro e una relazione di 
valutazione dell©efficacia e dell©impatto di tale iniziativa. 
 
 
% � � $ ] LR Q L� V X � V F D OD � Q D ] LR Q D OH �

Azioni a livello locale, regionale, nazionale o transnazionale, comprendenti: 
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� � � � , Q F R Q WUL� H � P D Q LI H V WD ] LR Q L� F R OOH J D WH � D J OL� R E LH WWLY L� G H OO· $ Q Q R � H X UR S H R � � WUD � F X L� X Q D �

P D Q LI H V WD ] LR Q H � G L� D S H UWX UD � G H OO· LQ L] LD WLY D � �

� � � � & D P S D J Q H � G L� LQ I R UP D ] LR Q H � H G � D OWUH � P LV X UH � D � OLY H OOR � Q D ] LR Q D OH � D WWH � D � G LY X OJ D UH � L �

S ULQ F LS L� H � L � Y D OR UL� F K H � V R WWH Q G R Q R � O· $ Q Q R � H X UR S H R � � F R P S UH V D � O
 R UJ D Q L] ] D ] LR Q H � G L� S UH P L� H �

F R P S H WL] LR Q L� �

� � � � & R R S H UD ] LR Q H � F R Q � R UJ D Q L] ] D ] LR Q L� S ULY D WH � � F R Q � OH � V R F LH Wj � G L� UD G LR WH OH F R P X Q LF D ] LR Q L� H �

F R Q � L � P H G LD � D I I LQ F K p � G L I I R Q G D Q R � D � OLY H OOR � Q D ] LR Q D OH � LQ I R UP D ] LR Q L� UH OD WLY H � D OO· $ Q Q R �

H X UR S H R � �

� � � � 6 R Q G D J J L� H � V WX G L�  
�

 

¾  , O� & , ' � 8 ( � I X WX UR � 3 UR WD J R Q LV WD � Q H O� F R Q WH V WR � LQ WH UQ D ] LR Q D OH �

Il nostro Consiglio, dunque, si trova oggi ad affrontare nuove sfide per la lotta 
all’abbattimento delle barriere alla discriminazione e per la realizzazione della piena parità 
delle Persone disabili.  

M i sento orgogliosa di presiedere un Consiglio che ha partecipato attivamente al 
progresso e sviluppo dei diritti e della qualità della vita delle Persone con disabilità in 
Italia e in Europa.  

Ritengo che dobbiamo continuare su questa strada spingendoci ancora oltre. La 
nostra appartenenza al movimento europeo dei Disabili ci deve spronare a stringere 
relazioni sempre più forti con i nostri Amici dei Paesi di nuovo e futuro ingresso in 
Europa, che sono desiderosi di confrontarsi con noi sul tema della tutela dei diritti delle 
Persone disabili. E non solo! 

Dobbiamo guardare anche ai Paesi del Sud del Mediterraneo, ai Paesi in via di 
sviluppo, dove più che mai in questo momento è necessario il nostro aiuto e presenza. In 
quei paesi vivono i due terzi della popolazione disabile del pianeta e purtroppo la grande 
maggioranza vive in condizioni di povertà estrema. Dobbiamo dare il nostro contributo a 
rompere quel circolo vizioso tra disabilità e povertà, e aiutare, una volta che la 
Convenzione delle NU sarà ratificata, i governi e associazioni di quei paesi ad applicare le 
nuove disposizioni.  

Dobbiamo aprirci al Mondo ed essere sempre più presenti, da protagonisti, dentro e 
fuori l’Italia. 
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·  Rafforzare la consapevolezza dei Cittadini Disabili Italiani dei propri diritti e 
libertà fondamentali 

·  Far conoscere alla società il mondo della “ diversità”   e rilanciare un’immagine 
positiva e costruttiva della Persona Disabile nella società 

·  Approfondire il lavoro e l’attività del CID.UE su questioni di discriminazione 
multipla, con particolare attenzione a: 

o i gravissimi e il carico familiare 

o le donne con disabilità 

o i bambini con disabilità 

o la disabilità e Terza Età (in merito a tale questione il CID.UE sarà 
presente al prossimo Convegno su tale tema organizzato dall’Unione 
Europea). 

·  Intensificare le attività di lobby verso le Istituzioni nazionali e, attraverso la 
cooperazione con l’EDF, verso le Istituzioni europee. 

·  Portare il nostro contributo alle Associazioni Amiche dei Paesi in via di 
sviluppo e del Sud del mondo, attraverso la cooperazione allo sviluppo.  

 

5 LQ J UD ] LD P H Q WL�

A conclusione di questo intervento, intendo ringraziare calorosamente tutte le 
Rappresentanze ed Enti membri del CID.UE che mi hanno supportato in questo difficile 
compito, che e’, insieme, di coordinamento, rappresentanza, stimolo, indirizzo e, perchè 
no, di mediazione dei vari interessi in gioco, da comporre in pro dell’unica e unitaria 
finalità del nostro agire, riassumibile – credo - nel costante sforzo di individuazione ed 
eliminazione di ogni barriera sociale che sia di impedimento alla piena espressione di tutte 
le potenzialità delle Persone con disabilità e delle loro famiglie, al riconoscimento del 
nostro diritto alla parità ed alla piena realizzazione in quanto membri della società. 

Ringrazio specificamente le Associazioni: 

$ 1 * / $ 7 � � � $ ssociazione 1 D ] LRQ DOH� * X LG D� � / HJ LVOD] LRQ L� + DQ G LF DS S DWL� 7 UDVS RUWL�

$ 1 0 , & � � � � $ VVR F LD ] LR Q H� 1 D ] LR Q D OH� 0 X WLOD WL� HG � , Q Y D OLG L� & LY LOL� � �

$ 1 7 + $ , � � � $ VVRF LD] LRQ H� 1 D ] LRQ DOH� 7 X WHOD� + DQ G LF DS S DWL� HG � , Q Y DOLG L�

$ 5 3 $ � � � $ VVR F LD ] LR Q H� , WD OLD Q D � S HU� OD � � 5 LF HUF D� VX � 3 VLF RVL� HG � $ X WLVP R�

( 1 6 � � � � ( Q WH� 1 D ] LR Q D OH� S HU� OD � 3 UR WH] LR Q H� � H� O· DVVLVWHQ ] D � � G HL� 6 RUG RP X WL�

) , 6 $ 3 6 � � � ) HG HUD ] LR Q H� , WD OLD Q D � 6 S R UWLY D � � $ X WR P R E LOLVP R � � 3 D WHQ WL� 6 S HF LD OL�

/ ( * $ � G HO� ) , / 2 � G · 2 5 2 � � � � $ VVLVWHQ ] D � � ULD E LOLWD ] LR Q H� H� UHLQ VHULP HQ WR � G HOOH� S HUVRQ H� VRUG RF LHF K H� H�

S OX ULP LQ RUDWH� VHQ VRULDOL�

8 , & � � � 8 Q LR Q H� , WD OLD Q D � & LHF K L�

8 1 0 6 � � � 8 Q LR Q H� 1 D ] LR Q D OH� � 0 X WLOD WL� S HU� 6 HUY L] LR �

�
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Un ringraziamento speciale, inoltre, a tutte quelle persone che collaborano e hanno 
collaborato con il Nostro Consiglio, dando in tal modo il loro contributo alla lotta per il 
riconoscimento dei diritti di Noi Persone con Disabilità. GRAZIE, e buon lavoro! 

 

         Comm. Ida Collu �

 
Roma, 29 marzo 2006 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

´ , R � K R � VHP S UH� G D Y D Q WL� D � P H� X Q � VR J Q R � � � , � K D Y H � D � G UH D P µ � � diceva 
Martin Luther King� � ´ « � � F K H� X Q � J LR UQ R � T X HVWD � Q D ] LR Q H� VL� OHY HUj � LQ �

S LHG L� H� Y LY Uj � I LQ R � LQ � I R Q G R � LO� VHQ VR � G HOOH� VX H� F R Q Y LQ ] LR Q L� � Q R L�

ULWHQ LD P R � R Y Y LD � T X HVWD � Y HULWj � � F K H� WX WWL� J OL� X R P LQ L� VR Q R � F UHD WL�

X J X D OLµ 1.  
Ebbene oggi io dico: , � K D Y H � D � G UH D P �  ho un sogno! Che un 
giorno gli uomini possano veramente essere rispettati nella 
loro uguaglianza, e che ci sveglieremo in un mondo senza più 
discriminazioni e barriere. 
 
1 Dal celebre Discorso ´ , � K D Y H� H� ' UHD P µ �

 
 
 


